




Lo scorso 24 febbraio alle ore 12.00 si è tenuta, in seconda convocazione, 

l’Assemblea Straordinaria per l’approvazione del progetto di fusione con Banca 

di Verona. Avremmo davvero voluto trovarci con le modalità consuete per 

arricchire il nostro “essere cooperativi” con volti, parole e vera relazione, in 

particolare per trattare insieme temi così rilevanti per il futuro della nostra BCC.

Purtroppo, a causa del perdurare dell’emergenza sanitaria, non è stato ancora 

possibile vederci di persona: a tutela della salute pubblica, l’art.106 del 

D.L.18/2020 ha imposto la partecipazione esclusivamente mediante delega 

conferita all’Avv.to Alessandro Zennaro, il Rappresentante Designato nominato 

nel rispetto di tale norma.

Le Assemblee si sono svolte a Padova, presso la sede della Federazione Veneta 

delle BCC. Per le due banche hanno potuto partecipare di persona solo gli 

Amministratori, i Sindaci e le Direzioni Generali, coadiuvati da alcuni collaboratori 

per l’espletamento delle attività assembleari.

NASCE BANCA DI VERONA E VICENZA



Ciò nonostante, i Soci sono comunque intervenuti per esprimersi in merito 

a questa fondamentale tappa per la nostra BCC: con 1.690 deleghe valide, la 

presenza è stata particolarmente elevata e il progetto di fusione è stato approvato 

ad ampia maggioranza, con il 98,6% dei voti favorevoli. Su www.bancasangiorgio.

it - Soci - Progetto di Fusione sono disponibili i dettagli e le informazioni utili.

Le ultime tappe dell’iter prevedono per fine marzo la stipula dell’atto pubblico di 

fusione, in linea con quanto previsto dall’art. 2504 del Codice Civile. Rispetto alla 

data di efficacia inizialmente programmata, la decorrenza è stata posticipata di 

qualche settimana. Il 1° aprile la fusione diverrà efficace ai fini contabili e fiscali, 

per poi essere efficace civilisticamente dal 12 aprile: quest’ultima è la data in cui 

nascerà Banca di Verona e Vicenza.
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LE TAPPE FINALI DEL PROGETTO DI FUSIONE

L’iter di fusione, avviato nella primavera del 2020, è ormai prossimo a giungere al 

termine. Queste le ultime tappe del progetto aggregativo che vedrà presto “na-

scere” la nostra nuova BCC, denominata nell’art.1 dello statuto “Banca di Verona e 

Vicenza -  Credito Cooperativo - Società Cooperativa”.



LA GOVERNANCE DELLA NUOVA BCC

Le Assemblee dei Soci di Banca San Giorgio Quinto Valle Agno e Banca di Verona, 

tenutesi lo scorso 24 febbraio, hanno eletto gli Amminstratori della nuova BCC. A 

seguire sono riportati i componenti del Consiglio di Amministrazione e del Colle-

gio Sin dacale della nuova banca, con evidenza della BCC e prove nienza.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

BASSAN  SERGIO Imprenditore 

CAPPELLOTTO PAOLO Dottore commercialista

MICHELON PAOLO Imprenditore            

PEDON REMO Imprenditore            

SANDINI GIORGIO Pensionato 

TESSAROLLO GIOVANNI Funzionario ente pubblico

BERTAGNOLI GIOVANNI Imprenditore 

BUONINCONTI  MARIA MADDALENA Notaio

MION ROMANO Imprenditore 

PIVA FLAVIO Lavoratore autonomo

Amministratori

Gruppo Bancario Cooperativo Iccrea

COLLEGIO SINDACALE

BAGNARA GIANCARLO Dottore commercialista Presidente
Collegio Sindacale

CELEBRON ANNA Dottore commercialista

CEOLA MARCO Dottore commercialista

BEDONI ZENO Dottore commercialista

DELON EDDA Dottore commercialista

Sindaci effettivi

Sindaci effettivi

Amministratori



“Chiudiamo il 2020 con risultati importanti e che ci danno soddisfazione, 

espressi anche dall’utile di esercizio che sfiora i 10 milioni” dichiara il Direttore 

Generale Leopoldo Pilati.

“Nell’anno della pandemia da Covid-19 è comunque cresciuto il dato sulla raccolta 

complessiva che a fine 2020 supera i 2 miliardi di euro (+10,8% della raccolta 

indiretta e + 12,5% della raccolta diretta).” Il totale dell’attivo ha oltrepassato i 2,1 

miliardi di euro. Ancora in aumento gli impieghi vivi (+ 8%), con gli impieghi lordi 

che raggiungono 1,12 miliardi di euro. Il totale delle masse amministrate supera 

i 3,1 miliardi di euro. Anche il patrimonio netto è incrementato ulteriormente, 

attestandosi a quasi 135 milioni di euro. E gli indicatori di redditività continuano 

a darci soddisfazione, con un ROE prossimo all’8%.

All’Assemblea ordinaria dei Soci che verrà convocata entro il prossimo mese di 

maggio, verrà presentato per approvazione il bilancio al 31.12.2020.

“Il rapporto tra impieghi e raccolta supera l’82% – continua Pilati – a testimonianza 

della nostra mission di banca locale di credito cooperativo, forte della fiducia di 

oltre 13 mila soci e 50 mila correntisti, in una logica di investimento sul territorio 

delle risorse raccolte. Abbiamo chiuso il 2020 con un indicatore di solidità, 

il CET1 capital ratio, prossimo al 19% e un Texas ratio che si attesta al 23% in 

ulteriore miglioramento di quasi 5 punti percentuali rispetto a settembre 2020”.

IL BILANCIO AL 31.12.2020
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In tempo di pandemia e didattica a distanza l’attenzione per la partecipazione dei 

giovani alle attività di mutualità e socialità diventa fondamentale. Per continuare 

a sostenere gli studenti dell’epoca Covid in questo difficile periodo, il CdA ha 

deliberato di incrementare ulteriormente le risorse stanziate per l’ultimo 

bando delle Borse di Studio. “Alla data di scadenza erano pervenute oltre 500 

domande” dichiara il Presidente Sandini. “Con la precisa volontà di spronare 

l’impegno e il merito scolastico, sono state accolte tutte le domande in regola 

e che soddisfavano i requisiti previsti dal bando. Sono stati quindi premiati 47 

ragazzi in più rispetto ai 400 previsti da bando, stanziando oltre 7.000 euro 

aggiuntivi, per un investimento complessivo che supera i 110mila euro”.

Anche per questa edizione, la 20^ dall’avvio dell’iniziativa, le borse di studio 

destinate ai nostri Soci e ai loro figli prevedono l’assegnazione individuale di 

200 euro agli studenti delle superiori e 300 euro per gli universitari: su www.

bancasangiorgio.it l’elenco completo degli assegnatari.

“In aggiunta al riconoscimento in denaro” conclude Sandini, “i maggiorenni 

riceveranno anche un pacchetto di 10 azioni della banca del valore di 51,60 

euro. È il nostro modo concreto per avvicinarli gradualmente ai principi della 

mutualità e al mondo della cooperazione di credito”. In vent’anni sono ormai 

7.000 le borse di studio elargite, per un ammontare complessivo che supera 

1,6 milioni di euro.

LE NOSTRE BORSE DI STUDIO 


